
Per diventare finalmente consapevoli e comprendere la vita, per essere liberi … dagli 

schemi, dai pregiudizi, dalle imposizioni, dagli abusi, dallo strapotere! 

Il nostro attuale percorso è partito proprio da qui, dalla comprensione del termine “consapevolezza”. I nostri 
docenti ci hanno spiegato che per diventare cittadini consapevoli bisogna imparare a comprendere la realtà, 
ed allora abbiamo iniziato, da subito, a lavorare su quelle che sono le ragioni che permettono il verificarsi 
degli eventi che possiamo osservare. Oggi, la nostra presenza in questa sala, con voi Illustri relatori, vuole 
significare un’opportunità, per meglio comprendere attraverso una serie di domande e riflessioni che vi 
rivolgeremo.  

- Liberi di vivere! 

Osservando il territorio in cui vivo, molte volte mi sono chiesta:  

- “… e se tutto fosse esattamente come all’inizio? 

… e se il mare, il cielo, la terra si presentassero ai nostri occhi nello splendore della loro essenza? 

… e se l’uomo, nel tempo, avesse deciso di rispettare quanto di meraviglioso a lui concesso? 

… e se…  e se … e se…” - 

e con tutti questi “se”,  a scuola, abbiamo deciso di intraprendere un percorso volto alla denuncia di quanto 
non è, a nostro parere, tutelato nel territorio in cui viviamo. Un paese naturalmente splendido, un 
concentrato della natura, dove il mare più azzurro non  poteva essere, la spiaggia più dorata ed estesa non 
si poteva presentare, dove lo spazio ammesso agli abitanti si offriva fertile e pianeggiante, l’aria un 
condensato di profumi e l’orizzonte … non una semplice linea ma una concessione di sogni senza fine! Ma 
allora perché tanto degrado, tanto abbandono? 

A scuola abbiamo scoperto che tutti possiamo reclamare dei diritti e che questi sono dalla legge tutelati. 
Ecco, quindi, che abbiamo deciso di approfondire il testo della Dichiarazione universale dei diritti umani, 
e nello specifico l’art.3 - Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della propria 
persona – e lo abbiamo fatto aderendo al progetto Testimoni dei diritti, un percorso che ci ha permesso di 
poter comprendere che la libertà è un bene da tutelare, e se a noi ragazzi vengono definiti dei doveri, allora,  
possiamo reclamare dei diritti, primo fra tutti il diritto di vivere in un ambiente sano. Abbiamo, così, deciso 

di esplorare l’ambiente, per riuscire a comprendere quali le cause di tanta trasformazione: dal passato al 
presente, dal dritto “Arrovescio”, e poiché noi saremo i futuri cittadini, non possiamo non essere interessati: - 
da noi il mare spesso, troppo spesso, non è più azzurro, la spiaggia non è più dorata, l’aria non più salubre e 
odorosa, il terreno impoverito e maltrattato, e il paesaggio … sporco, abbandonato, oltraggiato. Ed allora, 
eccoci: - Per diventare finalmente consapevoli! 
 

Grazie! 

 

- Comprendere per essere liberi! - 


